Presentazione

Come già ricordavamo l’anno scorso, in questi due anni, siamo stati invitati - dal Piano Pastorale della diocesi - a coniugare nella nostra vita fede e opere. Non possiamo dire - come ci ricorda S. Giacomo - di avere fede se poi mancano le opere; se la fede è vera, autentica, essa ci porta pure a vivere la compagnia, semplice, quotidiana, continua e concreta con chi si trova sulla nostra strada. Ecco perché noi oggi ribadiamo la necessità di vivere “dentro la storia con amore”, così fortemente sottolineato anche nel nostro ultimo Convegno Missionario Diocesano; in un momento storico così carico di tensioni, contrapposizioni, incertezze e paure, come missionari, ci sforziamo di “organizzare la speranza”. 
Siamo così ulteriormente invitati a passare dalla sfera più personale e individuale  a quella comunitaria e sociale; in altre parole, a far sì che il “bene comune” diventi “stile di vita” quotidiano nelle nostre comunità cristiane.

Due sono gli aspetti di novità che vorremmo sottolineare di queste schede:

1. Il processo metodologico
Le schede che avete in mano quest’anno sono anche il frutto di suggerimenti che alcuni animatori e animatrici hanno voluto fornirci per renderle più pratiche, ma specialmente più adatte al pubblico a cui si rivolgono e cioè ai gruppi missionari parrocchiali. È vero che ogni scheda segue un processo metodologico (vedere-giudicare-agire-celebrare) per facilitare il lavoro del responsabile di gruppo, ma è anche vero che ogni capogruppo deve liberamente, creativamente, sapientemente e umilmente adattare, preparare, modificare, togliere e aggiungere tutto ciò che ritenesse necessario per lo svolgimento dell’incontro. Anzi, l’animatore/trice  può benissimo pensare di suddividere la singola scheda in uno, due o più incontri se questo fosse ritenuto utile al gruppo stesso. In poche parole, la scheda è solo uno strumento da usare saggiamente per la crescita formativa del gruppo. Le schede hanno sì una successione che migliora e perfeziona l’approfondimento del tema generale, ma – anche in questo caso – si fa quello che si può, sfruttando al meglio  le risorse che si hanno a disposizione e “guardando in faccia” le persone che Dio ci ha messo a fianco.

2. Le risorse bibliografiche
Le risorse bibliografiche, poste alla fine di ciascuna scheda, rappresentano un “valore aggiunto” al già denso materiale proposto con la scheda stessa. Vi sono indicati ulteriori strumenti (librI, film o allegati vari) che - sapientemente adoperati - possono benissimo essere utili e proficui sia per un ulteriore approfondimento personale che di gruppo. 

